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Ricerca per la commissione REGI − 
Politica di coesione nelle regioni più 
settentrionali dell'UE  

Tra le aree settentrionali scarsamente 
popolate (Northern Sparsely Populated Areas,  
NSPA) figurano una regione finlandese NUTS 
2 (Finlandia settentrionale e orientale) e due 
regioni svedesi NUTS 2 (Norrland 
settentrionale e Norrland centrale). Esse 
sono caratterizzate da una densità di 
popolazione media inferiore a 8 abitanti/km2 
e beneficiano di una dotazione aggiuntiva 
nel quadro della politica di coesione.  

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• Le aree settentrionali scarsamente popolate (Northern Sparsely Populated Areas,
NSPA) hanno un grande potenziale economico,
in particolare nell'ambito della transizione verde e digitale dell'Europa.

• Al fine di sbloccare tale potenziale occorre affrontare alcune sfide chiave:
facilitare l'assunzione da parte di aziende e autorità pubbliche di personale
dotato delle competenze necessarie, nonché garantire infrastrutture di
trasporto e connettività essenziali.

• La politica di coesione ha finanziato con successo le attività di ricerca, sviluppo
e innovazione (RSI), agevolando lo sviluppo delle PMI e contribuendo alla
diversificazione delle economie locali.

• Si presta tuttavia poca attenzione alla salvaguardia della coesione territoriale a
livello subregionale. Occorre una maggiore coordinazione degli sforzi volti ad
affrontare le sfide demografiche, rendere le NSPA più attraenti per i lavoratori
qualificati e superare le difficoltà incontrate dalle aziende delle NSPA al
momento di assumere personale.

• Strumenti territoriali quali gli investimenti territoriali integrati, diretti a singole
aree del mercato del lavoro, potrebbero contribuire a superare tali difficoltà. Sia
in Svezia sia in Finlandia le autorità hanno deciso di non avvalersi di tali
strumenti per il periodo di programmazione 2021-2027.
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Le NSPA sono aree con un grande potenziale economico ma, affinché questo possa essere sfruttato, 
occorrono politiche pubbliche proattive che affrontino in primo luogo le importanti sfide 
demografiche che interessano tali aree. La creazione del valore è associata a settori primari 
tradizionalmente a prevalenza maschile, quali attività estrattive, silvicoltura e industrie di 
trasformazione.  

L'occupazione femminile si concentra nel settore dei servizi pubblici. Le NSPA devono inoltre 
superare difficoltà legate alla lunga distanza dai mercati e alla bassa connettività. 

Nel 2019 il PIL pro capite nelle aree NSPA si attestava tra il 6 % e il 60 % sopra la media UE-27. I valori 
più bassi sono stati osservati nelle regioni finlandesi della Savonia meridionale e della Carelia 
settentrionale, mentre il Norrbotten in Svezia si distingueva con un valore particolarmente alto 
grazie al reddito proveniente dalle attività estrattive e di trasformazione. Negli ultimi anni le NSPA 
hanno mostrato in generale una grande capacità di adattamento: alcune aree, in particolare nella 
Finlandia orientale, hanno registrato tassi di disoccupazione elevati seguiti, dopo alcuni anni, da 
periodi di ripresa. Sebbene i tassi di disoccupazione tendano a essere maggiori nelle NSPA finlandesi 
che in quelle svedesi, negli anni a venire la carenza di risorse umane interesserà tutte le NSPA, 
diventando il principale ostacolo allo sviluppo. Al momento di assumere personale con le capacità 
e le competenze a loro necessarie, le aziende si trovano in difficoltà.  

I cambiamenti indotti dalla pandemia alle abitudini di lavoro a distanza hanno certamente 
consentito di attrarre nuovi residenti nelle NSPA, assumere esperti che vivono fuori da tali aree 
nonché sviluppare al loro interno soluzioni di lavoro ibride (parzialmente a distanza, parzialmente 
in presenza). Pur contribuendo a risolvere alcune delle sfide relative al personale, questi 
accorgimenti non possono tuttavia sostituirsi a soluzioni coordinate, necessarie per rendere le NSPA 
più attraenti per i lavoratori qualificati. 

Negli ultimi anni tali sfide sono diventate ancor più urgenti: le NSPA svedesi hanno attratto una serie 
di grandi investimenti industriali, la maggior parte dei quali concentrati lungo la costa, che 
dovrebbero creare migliaia di nuove opportunità di occupazione. Numerosi investimenti in nuovi 
settori di crescita si registrano anche nelle NSPA finlandesi. 

Economie più robuste e resilienti nelle NSPA passano innanzitutto attraverso la creazione di un 
maggior numero di PMI, rafforzandone la competitività a livello internazionale; ciò contribuirebbe 
a costruire un mercato del lavoro più robusto e diversificato, ad esempio offrendo opportunità 
professionali più attraenti ai giovani laureati e alle donne. Le NSPA sostengono lo sviluppo di PMI 
competitive nel contesto internazionale che offrono servizi di supporto legati alle industrie 
estrattive e di trasformazione già esistenti sul territorio.  

La transizione verde delle industrie europee costituisce un'opportunità di sviluppo per queste aree. 
In Svezia le NSPA hanno accesso a grandi quantità di energia idroelettrica rinnovabile e, negli anni 
a venire, ospiteranno il più grande parco eolico in Europa. L'accesso all'energia è tuttavia più 
problematico nelle NSPA finlandesi, in particolare in seguito all'interruzione della costruzione della 
prima centrale nucleare del paese nel maggio 2022.  

Il presente documento è una sintesi dello studio intitolato "Politica di coesione nelle regioni più 
settentrionali dell'UE". La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese 
all'indirizzo: https://bit.ly/3QZ4lCk 

https://bit.ly/3QZ4lCk
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Il turismo rappresenta un altro grande settore di crescita. Nel 2020, come conseguenza della 
pandemia di COVID-19, la maggior parte delle NSPA ha assistito a un importante calo nelle presenze 
turistiche, in parte compensato nel 2021. Il numero più basso di turisti è stato registrato nel 
Norrbotten (Svezia), mentre il più alto in Lapponia (Finlandia). 

Le NSPA si trovano altresì ad affrontare difficoltà legate alla lunga distanza dai mercati e a una 
connettività limitata. L'"anello mancante" del corridoio ferroviario sul golfo di Botnia 
(Norrbotniabanan, nella Svezia settentrionale) rappresenta un possibile ostacolo allo sviluppo, 
anche se nel 2021 il governo svedese ne ha confermato la costruzione. La diminuzione del numero 
di voli da e verso gli aeroporti NSPA in seguito alla pandemia di COVID-19 ha avuto un forte impatto 
sull'accessibilità di alcune località.  

In Svezia i programmi della politica di coesione sono diretti alle regioni NUTS 2, sebbene la 
governance regionale sia gestita principalmente a livello delle regioni NUTS 3. Le amministrazioni 
regionali delle quattro regioni NSPA NUTS 3 del paese (due in ciascun'area di programma) sono a 
elezione diretta. L'elaborazione di piani strategici di sviluppo regionale da parte di queste regioni, 
tuttavia, è iniziata solo recentemente, il che ha avuto un effetto negativo sulla loro capacità di 
attuare i programmi della politica di coesione in taluni campi, come ad esempio la transizione verso 
un'economia a basse emissioni di carbonio. 

In Finlandia le regioni sono formalmente associazioni di comuni. Nonostante alcuni osservatori 
sostengano che un tale assetto amministrativo indebolisca la governance a livello regionale, queste 
regioni sono responsabili per la pianificazione strategica sin dalla loro creazione nel 1997. Tra le 
regioni NSPA finlandesi, sono otto quelle caratterizzate da tale assetto. La politica di coesione nella 
Finlandia continentale è attuata attraverso un singolo programma nazionale. 

In entrambi i paesi è un'autorità nazionale a fungere da autorità di gestione per tutti i programmi, 
ma la selezione dei progetti da finanziare avviene a livello regionale. In Finlandia l'attuazione della 
politica di coesione è strettamente coordinata dai cosiddetti "centri ELY", enti amministrativi 
regionali con uffici in tutte le regioni. All'inizio di ogni periodo di programmazione ogni regione 
finlandese dispone di una panoramica completa dei fondi a disposizione (compresi i 
cofinanziamenti nazionali). Le regioni svedesi, invece, devono in qualche modo competere con le 
altre regioni NUTS 2 per i fondi e il cofinanziamento.  

Durante il periodo di programmazione 2014-2020 il sostegno alle PMI è stato l'obiettivo tematico 
che ha ricevuto la quota maggiore dei finanziamenti del FESR nella maggior parte delle NSPA, 
risultato in linea con le raccomandazioni dell'OCSE sull'importanza di diversificare le attività 
economiche. In tutte le NSPA una larga parte dei finanziamenti del FESR è altresì diretta a finanziare 
attività di ricerca e sviluppo (R&S) e innovazione. 

L'economia a basse emissioni di carbonio riceve una quota significativamente maggiore di 
finanziamenti nelle NSPA finlandesi che in quelle svedesi. Un esame dettagliato delle misure rileva 
che i finanziamenti sono diretti principalmente al sostegno alle PMI, con diversi livelli di ambizione 
per quanto riguarda la transizione verde delle attività economiche, nonché a numerosi progetti di 
R&S.  

Nel complesso la politica di coesione ha finanziato con successo le attività di ricerca, sviluppo e 
innovazione (RSI), agevolando lo sviluppo delle PMI e diversificando le economie locali. Pur restando 
l'industria estrattiva e di trasformazione, rilevanti su scala globale, la principale fonte di valore 
aggiunto a livello regionale, la politica di coesione contribuisce a rafforzare la resilienza e la 
sostenibilità delle economie regionali attraverso lo sviluppo di ecosistemi di attività complementari 
e aggiuntive. 
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Cionondimeno, le regioni si trovano ancora ad affrontare grandi sfide demografiche. La scarsa 
disponibilità di personale qualificato rappresenta un ostacolo sempre maggiore allo sviluppo, 
mentre la concentrazione demografica costante all'interno e attorno a un numero limitato di grandi 
centri urbani ha un effetto negativo sulla coesione territoriale delle NSPA. I comuni geograficamente 
isolati si trovano in crescente difficoltà quando sono chiamati a garantire servizi essenziali di 
interesse generale.  

Per varie ragioni le autorità finlandesi e svedesi hanno deciso di non avvalersi degli investimenti 
territoriali integrati e, in assenza di approcci territorialmente integrati a livello di mercati del lavoro 
locali, la reale efficacia della politica di coesione nel risolvere le principali sfide a livello sociale 
(mancanza di personale qualificato, invecchiamento della popolazione, squilibri di genere) può 
essere messa in discussione. Le strategie territoriali integrate potrebbero rivelarsi particolarmente 
adatte per le zone più isolate delle NSPA quale strumento per favorire uno sviluppo equilibrato 
dell'intero territorio. 

 

Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3QZ4lCk 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/regi/ 
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